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Primi passi 
di una grande riforma

In fatto di nomine vescovili il 2018 si 
è concluso registrando per la Chiesa italiana un attivo di 8 unità. Per la pri-
ma volta dalla elezione al soglio pontificio di Francesco, il dato registra una 
notevole diminuzione nel numero di nuovi vescovi che risulta più che di-
mezzato rispetto agli anni precedenti. Gli anni del pontificato bergogliano 
sono stati fin qui caratterizzati dall’altissimo numero di nomine vescovili 
che hanno contribuito a un ricambio complessivo nei 5 anni di più di 1/3 dei 
membri della Conferenza episcopale italiana.

Di fronte a dati ragguardevoli come i 20 nuovi vescovi nominati nel 
2014 e nel 2017, i 21 del 2015 e i 19 del 2016, non è stato eccessivo parlare 
di «nuovo episcopato».1 Come interpretare allora i numeri del 2018?

Volendo perdurare nel solco interpretativo che ha indicato nell’incre-
mento delle provviste episcopali promosso sinora da papa Francesco un 
mezzo utile a rinnovare l’episcopato italiano in tempi brevi, si potrebbe 
pensare alla fine o comunque a una pausa della stagione innovatrice inau-
gurata da Bergoglio. Tuttavia, in questo caso è forse utile fare riferimento a 
un’analisi più ampia che, oltre alla mera comparazione tra i dati numerici, 
tenga conto del contesto generale.

Si noterà allora che proprio la riorganizzazione della Chiesa italiana 
è stata uno degli argomenti posti al centro dei rapporti tra la CEI e il 
pontefice nel 2018. Nel discorso all’Assemblea generale della CEI papa 
Francesco ha infatti espresso chiaramente la propria preoccupazione circa 
la «riduzione e l’accorpamento delle diocesi» definendolo «un argomento 
datato e attuale, trascinato per troppo tempo, e credo sia giunta l’ora di 
concluderlo al più presto».2

* Francesca Campigli ha conseguito il dottorato di ricerca presso il Dipartimento di 
scienze religiose dell’Università cattolica del Sacro Cuore di Milano nel 2017 con una tesi 
sulla vicenda storica del Cammino neocatecumenale. Nello stesso anno si aggiudica il Premio 
Istituto Sangalli per la storia religiosa nell’ambito del quale trova pubblicazione il volume Un 
cammino a ostacoli. Neocatecumenali e Chiesa di Roma, FUP, Firenze 2018.

1 S. Marotta, «Un nuovo episcopato per la Chiesa di Francesco», in Regno-ann. 2017-
2018, 139-182.

2 Francesco, Discorso all’Assemblea generale della CEI, 21.5.2018; Regno-doc. 11,2018,369.
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Alla luce di tutto ciò si profila una nuova interpretazione delle poche 
provviste del 2018: non più da indicare come il segnale della fine della 
stagione innovatrice, bensì come il primo passo di una rivoluzione ben 
più radicale, che punta alla diminuzione del numero delle diocesi in Italia.

Considerando che l’ultima riforma risale al 1986, anno in cui il numero 
delle diocesi fu ridotto di quasi 100 unità, si può facilmente comprendere il 
peso di una simile decisione. Il processo sembra profilarsi in maniera gra-
duale e, se da un lato pare aver imboccato una strada a senso unico senza 
possibilità di ritorno, dall’altro lato mantiene ancora viva l’attenzione sulle 
dinamiche che interessano le piccole diocesi.

In tal senso è possibile ad esempio leggere la nomina di Massara 
ad arcivescovo della piccola diocesi di Camerino-San Severino Marche 
(conta 55.000 battezzati). 

Nel complesso il 2018 si è concluso con la conferma del numero totale 
dei vescovi italiani, ma, visti i tempi richiesti dalle procedure di nomina e 
di accettazione delle rinunce, non poteva essere altrimenti. Più che l’anno 
dell’avvio della riforma, sarebbe forse corretto considerare il 2018 come 
l’anno dell’annuncio della riforma. Sarà interessante vedere se le future 
manovre bergogliane confermeranno o smentiranno la volontà espressa 
dal pontefice.

Per quanto riguarda la presenza italiana all’interno del collegio cardi-
nalizio è confermata la volontà già espressa da Francesco negli anni prece-
denti di scardinare gli automatismi che tradizionalmente hanno associato la 
guida di alcune diocesi all’assegnazione della porpora cardinalizia.

Rimangono ancora privi della berretta rossa i vescovi delle diocesi di 
Torino (C. Nosiglia), Venezia (F. Moraglia), Bologna (M. Zuppi, anche se 
alla data i cui scriviamo – ottobre 2019 – ha ricevuto la nomina cardina-
lizia), Milano (M. Delpini) e Palermo (C. Lorefice), mentre è stato creato 
cardinale nel concistoro del 28.6.2018 il vicario generale della diocesi di 
Roma, A. De Donatis. In quell’occasione, per il clero italiano, è inoltre 
stato creato cardinale l’arcivescovo de L’Aquila, F. Petrocchi a conferma 
delle linee-guida scelte da Francesco nell’opera di definizione del Colle-
gio cardinalizio. Delle 9 diocesi italiane tradizionalmente assegnatarie del 
cardinalato risultano a oggi insigniti dell’ufficio di cardinale i vescovi di 
Firenze (Betori), Genova (Bagnasco) e Napoli (Sepe) di cui gli ultimi due 
hanno compiuto nel 2018 i 75 anni che segnano il limite d’età oltre il quale 
è possibile richiedere la rinuncia del servizio pastorale diocesano. 

Procediamo di seguito al quadro statistico delle diocesi italiane, secon-
do il tradizionale monitoraggio offerto da questo Annale.

I numeri: clero, fedeli e sacramenti in Italia

L’organizzazione territoriale diocesana delle 16 regioni ecclesiastiche 
italiane non ha subito nel corso del 2018 alcun tipo di modifica: le diocesi 
presenti nella Penisola continuano a essere 225 ivi comprese le 41 sedi 
arcivescovili metropolitane, le 20 arcidiocesi non metropolitane, le 156 
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sedi vescovili (di cui le due eparchie di Lungro e Piana degli Albanesi), 
le 6 abbazie territoriali di Montecassino, Monte Oliveto Maggiore, SS. 
Trinità di Cava de’ Tirreni, Grottaferrata, Montevergine e di Subiaco, e 
le 2 prelature territoriali di Loreto e Pompei. A queste si somma inoltre 
l’ordinariato militare, portando il totale a 226.

Nelle tabelle che seguono viene offerto il quadro statistico della realtà 
pastorale di ciascuna diocesi relativo all’anno 2017 – gli ultimi disponibili 
–, restituendo in cifre i dati sui sacramenti, sulle ordinazioni presbiteriali 
e diaconali, sui seminaristi, sulla popolazione e fornendo in tal modo una 
panoramica sintetica dello «stato di salute» della Chiesa in Italia.

Di ciascuna sede vescovile vengono indicati, aggiornati al 31.12.2018, 
il nome dell’arcivescovo o vescovo ordinario, i suoi dati anagrafici, la data 
di elezione, promozione o trasferimento in quella sede, l’eventuale fami-
glia religiosa d’appartenenza, gli eventuali ausiliari.

Le diocesi interessate da movimenti (nuove nomine, trasferimenti, 
dimissioni) che hanno modificato la composizione del corpo episcopale 
nel corso dell’anno di riferimento sono evidenziate con un fondo grigio.

Vengono inoltre forniti per ogni diocesi i dati sulla superficie in kmq, 
sulla popolazione, sul numero delle parrocchie, dei sacerdoti diocesani, dei 
diaconi permanenti, dei seminaristi diocesani. Questi dati, così come quelli 
relativi ai sacramenti (battesimi, prime comunioni, cresime e matrimoni) 
e messi cortesemente a disposizione dall’Ufficio centrale di statistica 
della Chiesa (cf. Annuario pontificio 2019), rielaborati da Maria Elisa-
betta Gandolfi, sono aggiornati al 31.12.2017 (ultimi disponibili) e sono 
messi a confronto con l’anno 2016. Di ciascuna voce è indicata anche la 
variazione, in cifra assoluta, rispetto ai dati pubblicati sull’edizione 2017 
di Chiesa in Italia. Ricorrendo alle precedenti edizioni dell’Annale, è così 
possibile confrontare i dati dei sacramenti dell’iniziazione cristiana e dei 
matrimoni su base annua e disaggregati a livello diocesano, onde ricavarne 
un prezioso strumento d’analisi e interpretazione.

Errata corrige: nell’edizione 2017-2018 dell’Annale la colonna delle cresime 
è stata invertita con quella delle comunioni e a p. 148 nelle diocesi laziali c’è un 
errore nel campo che calcola la differenza con l’anno precedente nel numero di 
seminaristi. Le tabelle di quest’anno tengono conto di questi errori e li correggono. 
Ci scusiamo con i lettori.

LEGENDA

SU = superficie in kmq SM = seminaristi
PP = popolazione BA = battesimi
PA = parrocchie CM = prime comunioni
SD = sacerdoti diocesani CR = cresime
DP = diaconi permanenti MA = matrimoni
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I nomi: radiografia dell’episcopato italiano 

Alla data del 31.12.2018 i vescovi italiani, ovvero i membri della Con-
ferenza episcopale italiana (cf. Statuto CEI, art. 6) sono 240: 222 arcive-
scovi e vescovi ordinari, 16 ausiliari e 2 vescovi che ricoprono incarichi a 
carattere nazionale affidati loro dalla Santa Sede o dalla CEI: il segretario 
della CEI, S. Russo, nominato il 1.10.2018 e l’assistente ecclesiastico 
dell’Università Cattolica, Giuliodori, in attività nell’istituto dal 2013. 
L’incarico d’assistente nazionale dell’Azione cattolica italiana è invece 
ricoperto da G. Sigismondi che contemporaneamente ha mantenuto la sede 
episcopale di Foligno.

A fronte delle 225 diocesi presenti sul territorio italiano a cui va 
aggiunto l’ordinariato militare, i 222 vescovi ordinari risultano insufficien-
ti a soddisfare il fabbisogno di guide diocesane. Il conteggio deve tuttavia 
tenere di conto delle realtà di Ostia, la cui diocesi è dal 1962 retta dal vica-
rio di Roma, e di Fossano, dal 1999 unita in persona episcopi alla diocesi 
di Cuneo pur mantenendo la propria autonomia amministrativa, nonché 
della presenza delle sedi di Grottaferrata, vacante dal 2013 e Palestrina, 
vacante dal 2017. 

Nuove nomine
Come già anticipato nell’introduzione a questo studio, in fatto di nomi-

ne vescovili il 2018 si è concluso registrando un incremento di 8 vescovi. 
Il dato acquista d’interesse se collocato all’interno della politica attuata 
da papa Bergoglio nel corso dei 6 anni che dal 2013 lo vedono alla guida 
della Chiesa cattolica: fatta esclusione proprio per il 2013 in cui le nomine 
vescovili si assestarono sulle 9 unità,3 gli anni successivi sono stati carat-
terizzati dall’elevatissimo numero di nomine (20 nel 2014, 21 nel 2015, 19 
nel 2016 e 20 nel 2017), ben superiore alle medie registrate dal 1989 ad 
oggi da questo Annale.

Si tratta di cifre rimaste fino a oggi pressoché inedite – con le uniche 
eccezioni del 2000 (23 nomine) e del 2008 (28 nomine) – e attraverso le 
quali è andato definendosi un nuovo volto per la Chiesa italiana. 

Prima d’entrare nel dettaglio delle nuove nomine, è importante spe-
cificare che ai fini di questa ricognizione vengono equiparati ai vescovi 
diocesani i vescovi ausiliari e i coadiutori, gli amministratori apostolici, gli 
abati e i prelati territoriali, l’ordinario militare e i vescovi esclusivamente 
con incarichi nazionali, ovvero con diritto di voto della CEI.

Se ne fornisce qui di seguito elenco seguendo l’ordine cronologico di 
pubblicazione della nomina. In parentesi sono indicati il luogo di nascita, 
l’età, l’incarico ricoperto al momento della nomina ed eventuali altri inca-
richi rilevanti avuti in passato.

3 Come già rilevava Saretta Marotta in riferimento al numero di nuovi vescovi del 2013, 
la nomina di un nuovo vescovo giunge al termine di una procedura della durata di circa un 
anno, per tale motivo «il numero esiguo (solo 9 nomine), oltre a poter essere attribuito alle 
normali esigenze di transizione tra pontificati, va letto dunque in continuità con il dato del 
2012 che ne aveva viste 8»: S. Marotta, «Effetto Francesco»: verso un nuovo profilo dell’e-
piscopato italiano, in Regno-ann. 2015-2016, 187.
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Luigi Testore, vescovo di Acqui, 19 gennaio (Costigliole d’Asti, 
provincia di Asti; 66 anni; responsabile della Comunità pastorale «Beato 
Paolo VI» di Milano);

Livio Corazza, vescovo di Forlì-Bertinoro, 23 gennaio (Pordenone; 
65 anni; parroco di varie parrocchie tra cui del duomo di Santo Stefano a 
Concordia Sagittaria);

Gianpiero Palmieri, vescovo ausiliare di Roma, 18 maggio (Taranto; 
52 anni; parroco e responsabile per la formazione permanente del clero);

Cesare Di Pietro, vescovo ausiliare di Messina-Lipari-Santa Lucia 
del Mela, 28 maggio (Messina; 54 anni; già vicario generale della stessa 
arcidiocesi);

Roberto Farinella, vescovo di Biella, 27 luglio (Castellamonte, pro-
vincia di Torino, diocesi di Ivrea; 50 anni; parroco della cattedrale d’Ivrea, 
già vicario episcopale per la vita consacrata e cancelliere vescovile);

Francesco Massara, arcivescovo di Camerino-San Severino Marche, 
27 luglio (Tropea, provincia di Vibo Valentia; 55 anni; parroco nella dio-
cesi di Mileto-Nicotera-Tropea);

Marco Prastaro, vescovo d’Asti, 16 agosto (Pisa; 56 anni; parroco, 
già vicario episcopale e moderatore della Curia arcivescovile di Torino);

Franco Moscone, crs, arcivescovo di Manfredonia-Vieste-San Gio-
vanni Rotondo, 3 novembre (Alba, provincia di Cuneo; 61 anni; già pre-
posto generale dei Chierici regolari di Somasca).

I dati anagrafici e biografici dei nuovi vescovi sembrano in parte 
confermare l’andamento già registrato nei precedenti anni del pontificato 
bergogliano, tuttavia con alcune novità. Per ciò che riguarda l’età media 
dei nuovi vescovi, se da un lato assestandosi a 57,37 anni risulta aumenta-
ta di più di una unità rispetto ai 56 del biennio 2016-2017, dall’altro lato 
viene confermata la preferenza del pontefice per nomine comprese tra i 50 
e i 60 anni.

In particolare, per il 2018 non si registrano nomine a membri dell’e-
piscopato sotto i 50 anni di Farinella, mentre soltanto tre nuovi vescovi si 
collocano sopra i 60 (Testore, Corazza e Moscone). In generale, dal punto 
di vista prettamente anagrafico concernente l’età di nomina, le scelte del 
2018 hanno contribuito a ridurre il margine stabilito negli anni precedenti 
con la media dei 58 anni raggiunti dal pontificato di Ratzinger, confer-
mando numeri ben distanti dalle medie toccate durante il pontificato di 
Wojtyła: nei primi otto anni monitorati da questo Annale (1989-1996) la 
media registrata è stata di soltanto 48,37 anni.

Il quadro generale che emerge dall’analisi comparata dei dati biografici 
conferma una sostanziale continuità con la politica attuata da papa Fran-
cesco in fatto di nomine vescovili. In linea con la fiducia già ampiamente 
dimostrata nelle nomine degli anni precedenti, si rileva la preferenza 
accordata dal pontefice ai parroci (ben 5 degli 8 nuovi vescovi sono parro-
ci), ovvero a coloro che hanno all’attivo un’esperienza pastorale maturata 
«sul campo» piuttosto che all’interno dei dicasteri romani.

È inoltre confermato a pieno titolo il favore verso prelati provenienti 
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da incarichi nel mondo dell’associazionismo o della pastorale laicale che, 
se nel 2016 e 2017 erano stati poco meno della metà sul totale dei nuovi 
vescovi (8 su 19 nel 2016 e 8 su 20 nel 2017), nel 2018 sono stati ben 4 su 
8: Testore, già responsabile della Comunità pastorale «Beato Paolo VI» di 
Milano; Corazza, che ha rivestito i ruoli di assistente ecclesiastico AGE-
SCI, di direttore della Caritas diocesana e di responsabile per la Caritas 
italiana della cura dei rapporti con le Caritas europee; Palmieri, già vice 
assistente ecclesiastico diocesano dell’Azione cattolica ragazzi; Di Pietro, 
presidente diocesano dell’allora Gioventù maschile d’Azione cattolica.

Da segnalare inoltre la lunga esperienza in Kenya di Pastaro dal 1999 
come sacerdote fidei donum4 e dal 2007 al 2011 come vicario generale 
della diocesi di Maralal, nonché il suo incarico nel consiglio di presidenza 
della Fondazione Missio, organismo pastorale della CEI.

Per quanto riguarda la presenza di ordini religiosi si conta la sola rap-
presentanza di Moscone dell’ordine dei Chierici regolari di Somasca, il 
quale risulta inoltre essere, insieme a Massara, tra i due neovescovi diret-
tamente nominati alla guida di un’arcidiocesi.

Il confronto con gli anni precedenti delinea a tal proposito un quadro 
d’insieme contrassegnato da un lato dal dato numerico perfettamente in 
linea con il 2017 in cui i nuovi nominati alla guida di un’arcidiocesi sono 
stati 5 su 20, ovvero lo stesso 25% del 2018, dall’altro lato dalla differenza 
d’importanza delle arcidiocesi interessate.

Se nel 2017 (eccezione fatta per Loreto) sono state coinvolte diocesi 
di una certa importanza, con una popolazione compresa tra i 200.000 e i 
300.000 abitanti, nel 2018 si è trattato di due arcidiocesi relativamente pic-
cole (Camerino-San Severino Marche con meno di 60.000 abitanti, mentre 
Manfredonia-Vieste-San Giovanni Rotondo supera di poco i 150.000 abi-
tanti). In entrambi i casi, comunque, sempre significative a confermare una 
tendenza tipica della Chiesa di papa Francesco. 

Concludiamo l’analisi dei dati biografici dei vescovi nominati nel 
2018 con l’analisi delle provenienze geografiche di ciascuno di essi. Degli 
8 nuovi vescovi, 3 sono stati interessati da trasferimenti in altre regioni 
rispetto a quelle delle diocesi di competenza: Moscone (da Alba a Manfre-
donia), Massara (da Tropea a Camerino) e Corazza (da Pordenone a Forlì).

Nei primi due casi il trasferimento è stato bilanciato dalla gratificazione 
data dall’insediamento alla guida di un’arcidiocesi. Potrebbe ritenersi da 
includere nella categoria dei trasferimenti anche il passaggio di Testore da 
Milano ad Acqui, alla guida di una diocesi che versa in gravi condizioni 
finanziare a seguito degli scandali nella gestione del patrimonio immobi-
liare che hanno decretato l’accumulo di debiti per milioni di euro.5

4 Pio XII, lett. enc. Fidei donum, 21.4.1957 sull’impegno missionario dei cattolici. Dal nome 
dell’enciclica è derivato il termine divenuto d’uso comune per indicare quei sacerdoti, diaconi 
e laici diocesani che vengono inviati temporaneamente in un territorio di missione a seguito di 
un accordo tra il vescovo della diocesi che invia e quello della diocesi che riceve il missionario.

5 V. Evelli, «Acqui Terme, diocesi in rosso: la rivolta dei parroci imbarazza il vescovo», 
in La Repubblica-Genova, 17.1.2016; P. Bottino, «L’ex resort dello scandalo torna alla dio-
cesi di Acqui Terme. L’idea? Venderlo entro l’anno», in La Stampa-Alessandria, 20.2.2017.
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Tuttavia le sue origini piemontesi rendono il neovescovo non del 
tutto estraneo all’ambiente diocesano che è stato chiamato a guidare. In 
generale, dunque, l’attenzione del papa alla nomina di prelati originari 
della regione in cui sono chiamati a esercitare il ministero sembra essere 
confermata anche se con alcune eccezioni dettate dalle contingenze delle 
singole situazioni.

Trasferimenti

Giuseppe Marciante, da vescovo ausiliare di Roma e dalla sede tito-
lare di Tagora a vescovo di Cefalù (Catania; 67 anni).

Se i dati relativi alle nuove nomine vescovili hanno in generale con-
fermato le politiche di selezione delle nuove risorse umane introdotte 
da Francesco nella Chiesa italiana, ciò è ancor più manifesto per quanto 
riguarda i trasferimenti vescovili. I dati relativi ai passaggi di diocesi avve-
nuti nel 2018 evidenziano in maniera ancor più significativa rispetto agli 
anni precedenti la volontà di papa Francesco di ricorrere il meno possibile 
alla pratica dei ricollocamenti.

Negli anni precedenti del suo pontificato le cifre sugli spostamenti di 
vescovi tra diocesi si erano assestate su una media di 7,2: ampiamente al 
di sotto dei 10,25 trasferimenti registrati durante il pontificato di Benedetto 
XVI e dei 9,5 considerando la media complessiva dal 1989 ad oggi.6

Il 2018 si è chiuso registrando il solo passaggio di Marciante da vesco-
vo ausiliare di Roma per il settore Est (nel cui ruolo è subentrato il neo-
vescovo Palmieri) alla guida della diocesi di Cefalù.

Sul trasferimento segnaliamo alcuni aspetti ricorrenti della politica 
bergogliana nel decretare cambiamenti di sede diocesana: in primo luogo 
occorre notare la longevità del mandato di Marciante a Roma che, con 9 
anni di servizio nella diocesi, colloca la scelta esattamente intorno ai 10 
anni di mandato entro i quali Francesco mediamente applica i trasferimenti.

In secondo luogo è da evidenziare l’origine siciliana di Marciante che 
rende il trasferimento una sorta di ritorno nella regione ecclesiastica di 
provenienza del vescovo. Ancora una volta è dunque confermata l’atten-
zione alla provenienza geografica e alle esigenze pastorali connaturate al 
governo dei singoli territori, che sembra costituire una priorità rispetto 
a logiche di gratificazione o promozione che hanno spesso determinato 
trasferimenti in passato.

Dimissioni

Pier Giorgio Micchiardi, vescovo di Acqui, 19 gennaio (75 anni e 
3 mesi);

Lino Pizzi, vescovo di Forlì-Bertinoro, 23 gennaio (75 anni e 4 mesi);
Vincenzo Manzella, vescovo di Cefalù, 16 febbraio (75 anni e 3 mesi);
Domenico Calcagno, cardinale presidente dell’Amministrazione del 

patrimonio della Sede apostolica, 26 giugno (75 anni e 4 mesi);

6  I dati sono consultabili in S. Marotta, Un nuovo episcopato per la Chiesa di 
Francesco, «Annale de Il Regno» (2017-2018), 177.
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Riferimenti istituzionali

Gabriele Mana, vescovo di Biella, 27 luglio (75 anni e 4 mesi);
Francesco Giovanni Brugnaro, arcivescovo di Camerino-San 

Severino Marche, 27 luglio (75 anni e 4 mesi);
Francesco Ravinale, vescovo di Asti, 16 agosto (75 anni e 4 mesi).

Deceduti

Completiamo il quadro segnalando i vescovi deceduti nel 2018 mentre 
erano ancora in carica:

Michele Castoro, arcivescovo di Manfredonia-Vieste-San Giovanni 
Rotondo, 5.5.2018 (66 anni e 4 mesi; malattia).

I vescovi dimissionari nel 2018 sono stati 7, ai quali occorre aggiun-
gere Castoro, prematuramente deceduto a seguito della malattia contro 
cui lottava da più di un anno. In totale dunque i vescovi ritiratisi nel corso 
dell’anno sono stati 8, di cui 7 vescovi residenziali. Di questi, ben 6 sono 
stati sostituiti alla guida della diocesi da neo-vescovi con la sola eccezio-
ne di Marciante, trasferito nella diocesi di Cefalù da vescovo ausiliare di 
Roma. Per quanto riguarda i vescovi dimissionari l’unico a non rivestire 
incarichi diocesani è Calcagno, già amministratore del patrimonio della 
Sede apostolica il cui incarico è passato a mons. Nunzio Galantino, già 
segretario della CEI. Conclude la panoramica la nomina di Di Pietro a 
vescovo ausiliare di Messina-Lipari-Santa Lucia del Mela. 

Nel complesso gli 8 vescovi ritirati sono stati sostituiti con le 8 nuove 
nomine episcopali, sebbene, come abbiamo avuto modo di vedere, non si 
tratti di una corrispondenza perfetta tra dimissioni e nuove nomine. Il dato 
configura dunque una situazione generale in perfetta continuità con l’an-
no precedente, cosa che non si era registrata in precedenza: nel 2016, ad 
esempio, a fronte delle 16 dimissioni e di un decesso, le nomine furono 19, 
mentre nel 2017 i vescovi ritiratisi furono 21 contro le 20 nomine.

Il ricambio episcopale del 2018 ha inoltre lasciato invariata la situazio-
ne delle diocesi vacanti del 2017: alla data del 31.12.2018 risultano infatti 
ancora prive di guida episcopale le diocesi di Palestrina, dal 31.7.2017 affi-
data al vescovo di Tivoli, Parmeggiani, come amministratore apostolico, e 
Grottaferrata, vacante dal 2013 con il vescovo di Albano, Semeraro, come 
amministratore apostolico.

Un altro dato che, differentemente dagli anni precedenti, accomuna 
le 7 dimissioni del 2018 è l’età dei vescovi: tutti hanno visto accordata la 
propria richiesta di rinuncia nell’arco dei 3 o 4 mesi dal compimento dei 
75 anni. Non sono stati registrati casi di anticipatari forzati come Olivieri 
nel 2016, ritirato all’età di 72 anni e 7 mesi, e nemmeno di posticipatari 
come nel 2017 furono i cardinali Menchielli (77 anni e 9 mesi) e Vallini 
(77 anni e 1 mese), ma anche i vescovi Conti (76 anni e 4 mesi) e Cecco-
belli (76 anni e 1 mese). 

A fine 2018 il vescovo più anziano attualmente in carica è De Scalzi, 
nato nel 1940 e dal 1999 ausiliare di Milano, il più giovane è Saba, arcive-
scovo di Sassari nato il 20.9.1968. 


